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Questioni di stile 
MARIO SPINELLA 

I n questi giorni forse come contrappeso alle 
piuttosto desolanti cronache della crisi del pen 
(spartito sono andato a rileggermi Un viaggio 

^ ^ elettorale di Francesco De Sanctis una cronaca 
mmm sapida e divertita delle sue esperienze di candì 
dato neHIrpinia del 1875 De Sanctis fu poi eletto anzi nel 
1878 tu chiamato a reggere le sorti del ministero della Pub 
blica istruzione e avviò tutta una sene dì misure per una 
nuova politica scolastica 

Il paragone tra la statura culturale del grandissimo critico 
della letteratura italiana ed europea e quella poniamo del 
ta signora Falcucci balza subito agli occhi - né abbisogna di 
ulteriori commenti 

Tornando a Un viaggio elettorale che venne pubblicato a 
puntate (ti forma di lettere nell appendice al giornale "La 
Gazzella di Tonno» e aveva quindi come prima destmazio 
ne un pubblico generico ciò che in primo luogo colpisce e 
la cura della scrittura Nel descrivere glnncontri i comizi gli 
scontri gli ambienti le persone le circostanze del suo -vtag 
gio» De Sanctis trova un tono sempre pacato talvolta ai 
confini dell ironia Ma la sua e in pan tempo la partecipazio 
ne di uh uomo che si guarda bene dal rinunziare al giudizio 
• avevo imparato più in quei paeselli che in molti libri E 
dissi questa, non e più storia mia è stona di tutti ci s impara 
tante cose E ti mondo studiato dal vero e dal vivo e studiato 
da uno che sotto i capelli bianchi serba il core giovine e 
intatto ti senso morale e potente la virtù dell ndignazione-

E sono proprio questo «intatto senso morale» e questa 
•potente virtù dell indignazione* che traspaiono dalle pagi 
ne dtsanciisiane a costituire il nerbo della sua scrittura la 
modernità di questa esperienza politica elettorale 

Ne mi si venga a dire che altra cosa era far politica e 
parlarne e senverne più di un secolo fa quando il suffragio 
era ristretto e 1 agone si svolgeva quasi esclusivamente so 
inai lui lo nel Mezzogiorno Ira pnvileglali notabili altra mve 
ce oggi in una società dominata dalla immagine televisiva 
che renderebbe (ulto spettacolo e solleciterebbe addirittura 
I partiti e i candidati più furbi e aggiornati a farsi guidare 
dagli uomini e dai melodi delle «pubbliche relazioni-

Anche qui anche oggi le «questioni di siile* contano e 
hanno in ullimu analisi il loro peso Non credo perciò che 
(immagine e la figura dt talune personalità al vertice della 
politica italiana pentapanita abbiano proprio guadagnato 
dati indecoroso balletto che esse hanno architettato in oc 
i astone della recente crisi di governo Uno scambio recipro 
co di colpi bassi di finte di sgambetti e condito per di più 
da un linguaggio accusatono e prevaricatore che per poco 
non ha sfiorato il turpiloquio anche se non si è cerio nspar 
rmaio I ingiuria e I insulto 

Contesso dì non essere abbastanza addentro alle segrete 
cose, ma era davvero necessatfo che I on De Mila la tirasse 
(Anto in lungo mettesse a rischio il prestigio di taluni degli 
uomini ptu in vista del suo slesso partito creasse - di tatto -
difficolti allo stimo presidente della Repubblica per poi 
palesare quasi con fastidio quale (osse il suo vero intento 
mente referendum ed elezioni subito con un governo de 
mocrisiiano purchessia? 

L
o ncordo Ciriaco De Mita giovane professore a 
un convegno tenutosi ad Ancona or sono molti 
anni corretto, garbato misurato anche nella pò 
Icmica e nella discussione E proprio necessario 

« • * • • che il potere - almeno come è gestito in Italia -
spogli le persone delle loro migliori qualità le detenon sino 
ad indurle alla presunzione e persino ad una rozzezza di 
stampo a dir poco padronale' 

Né purtroppo brilla per elevatezza di stile la maggior 
coimoparte della crisi Quando si hanno alle spalle un Mo 
randi un bombardi e più lontani un Filippo Turati e un 
Claudio Trcves non e è proprio nulla che suggerisca che il 
falso tempietto greco di Rimim e più adatto a una sfilata di 
moda che alle assise di un partito che ha una tradizione tutto 
compreso non solo antica e radicata nella stona d Italia ma 
con non poche patemi dt nobiltà7 

Per non parlare poi delle bizze - e per di più ostentate -
di voltare le spalle al momento del passaggio delle conse 
kilt e di andarsene con I aereo ufficiale di capo del gover 
no in Tunisia7 

M e detto che dal punto di vista protocollare da un lato 
da quello formale che decide dell uso dei mezzi di trasporto 
governativi dati altro tutto sia stato in regola Non ho moli 
vo nella mia ignoranza di dubitare di queste affermazioni 
Ma ctò non mi toglie perplessità dt altro ordine che ancora 
una volta riguardano lo stile ti comportamento di chi m 
Ogni caso per le funzioni che riveste e negli occhi di tutti 

Da questo punto di vista mi sembra proprio che le cose 
appaiami alla luce cruda dei fatti ben diverse Un atto di 
scortesia e in ogni caso un atto di scortesia Rinunziare 
una volta tanto al privilegio dell aereo a propria disposalo 
ne sarebbe stato m ogni caso un gesto di finezza distile 

Qualcuno ebbe a dire qualche secolo fa che «lo stile e 
1 uomo* quando -! uomo- appartiene al novero ristrettisi 
ino delle massime figure della politica nazionale il suo siile 
parla a tutto il paese Non certo a quanto pare per dare 
esempi dt quell «intatto senso morale e di quella capacita di 
indignazione a cui si rifaceva il deputalo e min stro France 
sco De Sanctis 

Benedetto Croce Luigi Einaudi 

— — — — Vjrli «esperti» inseriti nel 
governo Fanfani riaccendono la polemica 
Spesso fungono da «copertura» 
ma avrebbero potuto essere un'innovazione 

I tecnici 
o il Cencelli? 
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I governo Fanfani si presenta alla Camera 

«Mi dispiace, ma io le giudico cose balorde» sbotta 
Visentin! nel bel mezzo del suo intervento al con­
gresso repubblicano di Firenze, giovedì scorso A 
che cosa si riferisce? Con pochissimo fair-play, si 
riferisce ai nove «tecnici» formalmente indipen 
denti, diventati inattesamente ministri nel governo 
monocolore di Fanfani Che molto probabilmente 
gestirà le elezioni 

uoo 
• i «Sono tutti di osservanza 
democristiana e certo non 
strvono per dare a! governo 
caratteristiche di governo di 
garanzia* 

Le stilettate di Visenttni -
ihe peraltro entro proprio co 
me «tecnico» nel quarto co 
verno Moro dell ottobre 74 
alle Finanze - non sono ne 
generose ne del tutto esatte I 
•tecnici" scelti da Fanfani so 
no di arce diverse in alcuni 
tasi lontane fra loro e non 
sono stali scelti - altra frase 
deli esponente repubblicano 
- «per sorteggio* Per dirne 
qualcuna Travaglint che sta ai 
Trasporti è un Ingegnere del 
genio civile Gornen che sta al 
lavoro ha presieduto ta com 
missione per la povertà e ha 
presentato progetti sociali 
molto precisi e innovatori e 
via elencando Insomma la 
t ompetenza complessiva 
mi me e e anche se su un 
punto Visentin) ha certamente 
ragione i nomi dt illustri 
•competenti* non bastano 
ci rto a mutare il carattere tut 
lo democristiano e niente al 
fatto «istituzionale* o «al di 
sopra delle parli* del mono 
colore Fanfani 

Ne il ruolo dei "tecnici* in 
un governo può essere conce 
pilo come alibi» o copertura 
rispetto alle caratteristiche 
politiche del governo stesso 

Il ques lo e di fronte ai «co 
dici Cunei! di buona me 
moria (rtidtiM alle lottizzazio 
ni dei ministeri e dei sottose 

gretanatì) di fronte alla preva 
lenza di cnten di schieramen 
to partitico o correntizio su 
qualunque cnteno di compe 
tenza e qualità professionale 
la presenza di «tecnici* neu 
trali sottratti - si pensa - a 
troppo direte influenze parti 
tiche può essere un antidoto 
efficace? 

Agli 
albori 
della 
Repubblica 

La questione della presenza 
di figure di «tecnici» nel cuore 
della «stanza dei bottoni» poli 
tica ha una sua stona assai 
particolare tn Italia Iniziai 
mente agli albori della Re 
pubblica il fatto stesso che i 
governi democratici nasces 
sero dopo venti anni di ditta 
tura fascista imponeva che la 
scelta dei nomi di possibili mi 
nistri fosse stata nei recinti dei 
«notabili" dei diversi settori 
della vita civile e militare I 
leader dei vari partiti emer 
gì nti nei mesi convulsi del 
43 44 erano sconosciuti ai 
più o ancora inesistenti e cosi 
nei governi Badoglio (due) e 
tn quelli successivi di Ivanoe 

Bonomi(due) si affiancavano 
ti nome di un ammiraglio co 
me De Corten a quello di un 
filosofo come Croce Ma subì 
lo - già dal secondo Badoglio 
- ai «tecnici» - per cosi dire -
si affiancarono i nomi «nuovi» 
degli uomini dei partiti di To 
gliattl o di Aldlslo (e poi ven 
nera i De Gasperi i Nenm i 
Saragat e via dicendo) e rapi 
damenle si delineo tutto il pe­
culiare edificio politico Italia 
no fondato su una pluralità di 
partiti di impianto fortemente 
ideologizzato 

La politica come professio 
ne fece aggio nei decenni 
successivi sulla politica come 
somma di specifiche compe 
lenze (sul tipo di quello che 
invece é sempre accaduto ad 
esempio negli Usa) Anzi Lu 
so governativo di persone lon 
tane dalla politica «militante» 
fu visto con sospetto 

E anche giustamente in 
quegli anni Quando De Ga 
spen ruppe la unita ariti fasci 
sta e il governo De Psi Pei nel 
maggio del 47 si scelse un 
•tecnico* di provato valore 
per guidare - da un ministero 
creato apposta per lui ilBilan 
ciò - la «nuova» politica eco 
nomica dell Italia postbellica 
e fu Luigi Einaudi Esperto di 
alta competenza e elevata ca 
pacita indubbiamente ma 
anche e sicuramente per 
niente affatto neutrale o neu 
tra nspetlo alle scelte di politi 
ca economica di quegli anni 
che furono decisive Da allo 
ra con giusta valutazione la 
sinistra diffidò - per anni - di 
ogni ricorso a «tecnici» appa 
rentemente neutrali che fini 
vano per essere usati - consa 
pevoli o no - come pura 
schermatura a scelte politiche 
di netto orientamento classi 
sta Con in più un alone di 
montante qualunquismo che 
con il pretesto di colpire la dt 
sonesta e 1 incompetenza dei 
«politicami* (chi ha dimenìi 
caio i guasti fatti dall «Uomo 
qualunque- dt Giannini7) fa 

ceva di ogni erba un fascio e 
mirava al cuore stesso della 
credibilità del neonato siste 
ma democratico 

E infatti non fu forse pre 
senlato come Ministero di 
«competenze» economiche 
eccelse il governo di aperto e 
pencoloso centro-destra di 
Giuseppe Pella nell agosto 
537 E il professore Giordano 
Dell Amore presidente della 
Cariplo cassaforte degli Indù 
stnali lombardi non fu messo 
come preteso «tecnico neu 
trale* nel governo monocolo 
re (poi bocciato) di Fanfani 
del gennaio 1954? 

Preclusione 
per 
le competenze 

Il ncorso a «tecnici» e 
esperti non fu mai massiccio 
del resto in seguito Guido 
Carli già ai vertici della Banca 
d Italia al Commercio estero 
nel governo Zoli del maggio 
57 Guido Corbellini alle Po 
ste nel governo Fanfani del 
febbraio 62 Bruno Visentin! 
allora presidente della Olivet 
ti alle Finanze nel quarto go 
verno Moro dell ottobre 74 
Rinaldo Ossola al Commer 
ciò estero nei governi An 
dreotti del luglio 76 e del 
marzo 78 in quest ultimo go 
/erno Prodi al posto di Donat 
Catttn ali Industria a meta 
percorso Massimo Severo 
Giannini senza portafoglio e 
Franco Revigho alle Finanze 
nel pnmo governo Cossiga 
dell agosto 79 

Dagli annm Settanta pero il 
segno di questa presenza dt 
tecnici e esperti come si co 

mincioadire «di area» ha co 
mmciato a mutare di significa 
to e di peso II fatto e che il 
paese era cresciuto la società 
era diventala molto più com 
plessa il sistema politico ila 
liano pagava prezzi sempre 
più alti alla sua «chiusura» a 
sinistra Nasceva di li in que 
gli anni la «questione mora­
le» 

Ecco allora che il sistema 
partitico e diventato gabbia e 
preclusione per competenze 
che fioriscono sempre di più 
nella società che cresce Di 
qui una sorta di rovesciamen 
to di posizioni È ormai una 
larga larghissima opinione di 
sinistra sono i comunisti stes 
si a chiedere che si esca dalle 
troppe ngidita della politica 
professionale troppo spesso 
deformata in lottizzazione 
spudorata per apnrsi alla so 
cieta e pescare nel vasto cam 
pò delle vere competenze 
Non e un caso che nel marzo 
78 quando si apre la trattali 

va per 1 ingresso dei comunisti 
nella maggioranza del gover 
no Andreotti Chiaromonte e 
Di Giulio indxheranno prima 
a Evangelisti e successiva 
mente Berlinguer e Natta al 
presidente incaricato due no­
mi di «tecnici» il rettore della 
Univesnta di Roma Antonio 
Ruberti per la Pubblica istru 
zione il direttore dell Italsider 
Ambrogio Puri per 1 Indù 
stria Non se ne farà nulla La 
mannaia discnminatona ca 
dra anche alla vigilia della so 
lidaneta nazionale e la reazio 
ne del Pei come si ncordera 
fu evitata solo perche in ter 
venne il rapimento di Moro 

Ma certo quello di allora e 
la prova che la questione della 
presenza di «tecnici» nei go 
verni ha cambiato di segno 
per la sinistra da elemento di 
ambiguità e di rischio e di 
ventato fattore che può essere 
utile e vitalizzante per la de 
mocrazia 

Intervento 

L'atomo di pace 
non esiste 

ERNESTO BALDUCCI 

D obbiamo am 
metterlo la ca 
tena umana che 
oggi collegllerà 

^*»™"" I aeroporto mili 
tare di S Damiano e la cen 
trale di Caorso e una bella 
invenzione della fantasia 
morale Erano anni che Pia 
cenza con iniziative pubbli 
che e con iniziative sponta 
nee cercava ma inutitmen 
te di richiamare su di sé I at 
tenzione del paese Ci vole 
va 1 effetto Cernobyl perché 
il suo destino di citta conse 
gnata alla duplice minaccia 
dell atomo assumesse i tratti 
emblematici di quello che 
sarebbe il comune destino 
del genere umano se a gè 
stirlo dovessero essere co 
me ora sono i tecnocrati 
del nucleare di guerra e i 
lecnocrati del nucleare di 
pace Ora sappiamo lutti 
quanto prima di Cernobyl 
sapevano in pochi 1 atomo 
di pace non esiste se non 
nei nostri desideri e nelle re 
mote possibilità inscntte 
nella natura Perchè queste 
possibilità si realizzino biso 
gnerebbe sottrarre l uso 
dell atomo alla legge della 
competizione che ancora 
regola onnipotente le cose 
di questo mondo sulle Iran 
tiere come sui mercati Nel 
I era atomica non e più ve 
ro semmai lo e stato che 
1 uomo è il soggetto delle 
competizioni militari ed 
economiche 1 uomo e I og 
getto di meccanismi che 
procedono per conto pro­
prio in nome delta necessi 
la promettendo prosperità 
e chiedendo rassegnazione 

Il vero senso della catena 
umana fra S Damiano e 
Caorso non è dunque quello 
di una dispula (ra filonuclea 
n e anunuclean, va ricerca 
to più a fondo nel conflitto 
che sta alle radici dell eia 
atomica come ben vide 
Einstein il conflitto tra I or­
dine delle cose e lordine 
delle coscienze tra il potere 
matenale raggiunto dall uo 
mo nel momento in cut ha 
fallo I ingresso nel santuano 
dove si apre il bivio tra crea 
zione e anticreazione e la 
nostra capacita etico politi 
ca di governare quel potere 
ai fini dei beni comuni This 
ìs the question' Con tutto 
quello che è successo da 
Cernobyl in poi non ci vuol 
molto ad immaginare che 
cosa potrebbe succedere 
qualora in caso di necessita 
i dispositivi di sicurezza da 
una parte o dall altra non 
funzionassero Meno male 
che in questi giorni la me 
tropoli della sicurezza ato 
mica voglio dire la Francia, 
e entrata anch essa nella co 
mune tribolazione con gra 
ve danno per la sua gran 
deur ma con grande vantag 
gio per la saggezza politica 
che ormai non può che ba 
sarsi sulla solidarietà conti 
nentale anzi planetana 

Questa saggezza - è qui il 
nodo del mio discorso - per 
essere ali altezza dell età 
dell atomo deve anche 
esorcizzare il demone che 
la insidia Mi spiego Si sa 
quali sono gli argomenti 
con cui i filonuclean credo 
no di squalificare proteste 
come quella che si celebra 
oggi nel Piacentino la via 
del nucleare e resa necessa 

ria dal ritmo produttivo il 
quale a sua volta e reso ne 
cessano dai bisogni di con 
sumo che si stanno genera 
lizzando 1 alternativa è il ri 
torno indietro della stona 
come dire I assurdo il n 
schto connesso ali uso del 
nucleare fa parte del patto 
faustiano che è alle origini 
della civiltà tecnologica Ri 
tengo utile mettere allo sco 
perto il vizio di fondo di 
quegli argomenti che è di 
assumere come necessità 
quanto invece appartiene 
ali area della contingenza 
storica e dunque delle no­
stre libere scelte U compe 
tizione produttiva che or 
mai regola 1 attività econo­
mica del Nord del piartela 
non e volia a soddisfare bi 
sogni umani ma piuttosto a 
creare sempre nuovi bisogni 
al solo scopo di alimentare 
se slessa Se la collochiamo 
come e giusto net quadro 
dell ordine economico 
mondiale questa compeli 
zione ci appare ormai giunta 
ad una contraddizione 
estrema da una parte I ec 
cedenza produttiva che ad 
esempio rende traboccanti 
i magazzini della Cee e dal 
I altra nel Sud laregressio 
ne verso il baratro della la 
me II Sud è più affamato di 
venti anni fa L abisso tra i 
due mondi si e allargalo 
Niente ci vieta di immagina 
re che i paesi del Sud voglia 
no anch essi Insenrsi nella 
gara dello sfruttamento del 
I atomo alzando cosi il livel 
to del rischio fino alt estre­
ma probabilità di una Cer­
nobyl planetana 

Q uesta tesi della 
inconciliabilità 
tra la via dell a* 
(omo e la cresci­
ta pacifica della 

società si allarga (ino a po­
stulare la nascila di una co* 
munita mondiale che pren­
da il posto del pluralismo 
degli Siati lo non contesto 
I uso dell atomo conlesto 
la possibili^ che questo uso 
possa rientrare nella conce 
zione e netta prassi tradizio­
nale degli Stali che intanto 
potevano vivere in pace in 
quanto poteva realizzarsi Ira 
di loro I equilibro delle for 
ze Ma quando la forza in 
questione sia dell uso miti 
lare che dell uso civile e 
quella dell atomo allora 
nessun equilibno e più pos 
sibtle perché essa cancella 
di sua natura i confini artifi 
ciati tra Stato e Stato 

L Agenzia Internazionale 
dell energia atomica e poco 
più di un sintomo di questa 
necessita (are affidamento 
sulle sue competenze sareb 
be a tuli oggi un atto irre 
sportsabile la venia e che 
stando cosi le cose 1 ener 
già dell atomo e in ogni ca 
so al di la delle intenzioni 
una energia di guerra Laca 
tena tra Caorso e S Damia 
no mette bene in luce que 
sta inevitabile convergenza 
delle due vie Essa dovreb­
be prolungarsi fino ad ab 
bracciare ti pianeta intero 
per espnmere questa nuova 
suprema ragione della rivo 
luzione planetana già so 
gnata nel secolo scorso dal 
proletariato 
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